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Lexis 32.2014 

Ricordo di Bruno Gentili 
(Valmontone 20 novembre 1915 – Roma 7 gennaio 2014) 

 
Porta l’acqua, ragazzo, porta il vino 
e ghirlande portaci di fiori, 
orsù portale, ché voglio 
con Eros fare a pugni. 

Anacreonte, fr. 15

Abbiamo bisogno di un occhio che possa 
vedere il passato al suo posto con le sue 
definite differenze dal presente e tuttavia 
in modo così vivo che esso sia tanto  
presente a noi come il presente. 

T. S. Eliot, Il bosco sacro
 

La figura professionale di Bruno Gentili è stata legata, per il suo intero svolgersi, 
all’Università di Urbino. Ma gli anni della sua formazione universitaria li trascorse a 
Roma, dove si laureò con Silvio Giuseppe Mercati, docente di filologia e storia bi-
zantina (1926-1948), con una tesi dal titolo Studio critico intorno alla storia di Aga-
tia, alla sua tradizione manoscritta. Quando nel 1938 Gennaro Perrotta si avvicendò 
a Ettore Romagnoli nell’insegnamento della letteratura greca all’Università di Ro-
ma, Bruno Gentili ne fu conquistato. L’incontro determinò – negli interessi dello 
studioso – una decisa virata verso la poesia greca arcaica.  

Scriveva Gentili commemorando il maestro: 
 

Chi gli fu vicino e poté, anche fuori della scuola, ascoltarlo nella conversazione abitua-
le, sempre viva e piena di intelligenza umana, apprese, oltre che il rigore scientifico 
della ricerca, il vigile e costante impegno a dare un senso di attualità ai nostri studi. 
Non dissociava mai le ragioni o le esigenze del metodo da quelle del gusto, e il suo 
metodo, pur aderendo al canone dell’interpretazione estetica del pensiero crociano, al-
lora dominante nella cultura italiana, aveva tuttavia saldissime basi filologiche e stori-
che: la sua analisi critica non approdava a una mera critica del gusto. In lui il crociane-
simo si innestava sul tronco vitale della metodologia introdotta in Italia da Giorgio Pa-
squali. La ricerca filologica costituiva soltanto il momento preliminare e necessario di 
un’indagine il cui fine era l’intelligenza del mondo antico nella concretezza della sua 
cultura. […] Egli fu un vero maestro, non soltanto come studioso che ha contenuti im-
portanti da comunicare, ma nel senso sostanziale di modello di comportamento quoti-
diano che tocca il modo di lavorare e di scrivere, l’approccio alla cultura e anche agli 
altri aspetti della vita. […] È da sperare che anche in questa epoca di grande divulga-
zione […] il rapporto complesso tra maestro e allievo, che è una costante della vita 
umana, resti un elemento da cui non si possa prescindere1. 

 

 
1  Gentili 1996, 12 s. 
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Da quel fecondo incontro nacque, un decennio più tardi, nel 1948, Polinnia2, antolo-
gia dei lirici greci per le scuole divenuta giustamente famosa per la prospettiva ine-
dita nella quale il noto materiale poetico era per la prima volta presentato: compren-
siva non solo di annotazioni linguistiche e grammaticali, ma anche di introduzioni ai 
singoli canti accessibili a ognuno, e insieme di preziose informazioni critico-testuali 
e metriche, a ricordare al giovane, inesperto lettore la vicenda complessa della tra-
smissione e poi anche che si trattava di poesia, e non di prosa, e di poesia da intona-
re, più che da declamare. Così ne scriveva in un suo personale ricordo Vincenzo di 
Benedetto:  
 

Ma mi colpì un’altra cosa, più importante. Erano quelle sequenze di lunghe e di brevi, 
che avevano pari dignità grafica rispetto ai caratteri del testo, e apparivano ben in evi-
denza, non erano nascoste a fondo pagina, magari in una nota. Era il primo impatto rea-
le con la metrica greca. […] Ripensandoci a tanta distanza di tempo, mi rendo conto 
che Perrotta e Gentili dovettero avere un grande coraggio, a proporre in un libro scola-
stico lunghi pezzi di analisi metriche, di per sé troppo tecniche per riuscire gradite agli 
insegnanti. […] Che un ragazzo calabrese, uno studente del liceo di Castrovillari abbia 
recepito il loro messaggio, questo dimostra che essi erano stati chiari e didatticamente 
efficaci3. 

 
Il periodo della collaborazione con Gennaro Perrotta segnò per Gentili anni estre-
mamente produttivi, nei quali videro la luce anche i suoi La metrica greca arcaica4 
e La metrica dei Greci5. Soprattutto quest’ultimo ha costituito per oltre mezzo seco-
lo, in Italia, la base della conoscenza delle strutture della versificazione greca. In 
quei volumi lo studioso aveva condensato il frutto delle esercitazioni di letteratura 
greca che tenne a Roma affiancando Perrotta.  

Ricorda uno dei suoi primi allievi, Giuseppe Aurelio Privitera: 
 

L’aspetto che nelle esercitazioni colpiva di più era la prospettiva storica: a differenza 
dei trattatisti, che nei manuali si limitano ad esporre le loro interpretazioni, Gentili ci-
tava anche le opinioni dei metricisti antichi e dei metricisti moderni6 . 

 
Sono ancora di quegli anni l’edizione di Anacreonte7, che ottenne il Premio Salento 
per la critica (1959), e che conserva un’indimenticabile traduzione delle odi, la cui 
impressionante esattezza nasce da una costante assiduità di lettura e di studio, e in-
quadra in modo nuovo il problema del dionisismo ‘urbano’ nell’Atene dei Pisistrati-
di, e gli Studi su Bacchilide8, nati – come Gentili raccontava – da una sorta di sfida 

 
2  Perrotta – Gentili 1948 (nuova edizione a cura di Bruno Gentili, Casa Editrice G. D’Anna, Messi-

na-Firenze 1963; terza edizione a cura di Bruno Gentili e Carmine Catenacci, Casa Editrice G. 
D’Anna, Messina-Firenze 2007). 

3  Di Benedetto 2001, 141 s.   
4  Gentili 1950.  
5  Gentili 1952. 
6  G.A. Privitera, Ricordo di Bruno Gentili (11 aprile 2014), Accademia Nazionale dei Lincei. 
7  Gentili 1958a. 
8  Gentili 1958b.  
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con il maestro, come cimento – perfettamente riuscito – nella critica estetica di ispi-
razione crociana. 

Da Carlo Bo, cui lo legava una sincera amicizia che durò tutta la vita9, ebbe nel 
1956 l’incarico per l’insegnamento della Letteratura greca, della Filologia classica e 
della Metrica e Ritmica greca e latina all’Università di Urbino, e per un lunghissimo 
periodo (poco più di vent’anni), dal 1968 al 1991, fu Preside della Facoltà di Lettere 
e Filosofia in quella stessa Università. Risale al 18 giugno del 1964 uno dei suoi 
saggi più celebri, Aspetti del rapporto poeta, committente, uditorio nella lirica cora-
le greca, che costituì la prolusione al suo corso di letteratura greca, e che fu succes-
sivamente pubblicato nella rivista di Ateneo Studi Urbinati10. L’idea che il poeta 
fosse un professionista della parola, che adattava i contenuti del suo canto al com-
mittente, al particolare ambiente e a una determinata occasione, in cambio di un 
compenso ebbe un effetto dirompente, ponendosi agli antipodi di un paradigma cri-
tico che trasmetteva della lirica greca arcaica un’idea ‘astratta e astorica’ ereditata 
dalla cultura classicistica11. Un’idea che nelle scuole superiori tardò per qualche de-
cennio ancora a lasciarsi sradicare: non posso dimenticare l’indignata reazione di un 
anziano docente nel mio Liceo in occasione di una conferenza tenuta dal Gentili 
proprio su questo tema. In quegli stessi anni Sessanta, l’indirizzo del tutto innovati-
vo che Gentili intraprendeva nello studio della poesia greca arcaica, fu approfondito 
dall’incontro con Eric A. Havelock: venne a conoscenza del saggio Preface to Plato, 
pubblicato dalla Harvard University Press nel 1963, e ne propose all’editore Laterza 
la traduzione in italiano, che fu poi realizzata da Mario Carpitella12. Ne fu impres-
sionato perché – pur concentrandosi il volume essenzialmente sulla poesia epica, e 
scarsa attenzione prestando, invece, alla lirica – tuttavia era esemplare sul piano del 
metodo, dando importanza alla prospettiva etnologica e sociologica ai fini di una 
migliore comprensione della mentalità propria della cultura greca arcaica e classica, 
delle sue strutture linguistiche, delle sue categorie mentali e psicologiche. Certamen-
te ispirato in parte dal lavoro di Havelock, Gentili pubblicò, alla fine degli anni Ses-
santa, il saggio L’interpretazione dei lirici greci arcaici nella dimensione del nostro 
tempo. Sincronia e diacronia nello studio di una cultura orale, che anche in seguito 
si configurò come il punto di riferimento metodologico delle sue interpretazioni sui 
lirici greci13 e, debitamente ampliato e arricchito di argomenti, andò a costituire il 
nucleo concettuale del celebre volume Poesia e pubblico nella Grecia Antica. Da 
Omero al V secolo, Roma-Bari 1984, vincitore del Premio Viareggio per la critica e 
più volte ripubblicato in edizioni continuamente aggiornate e ampliate14. Il suo inte-
resse, del tutto innovativo, per i modi della comunicazione, lo portò anche, fuori dei 

 
9  A Carlo Bo è dedicato il saggio Poesia e pubblico (Gentili 1984), e alla sua memoria il volume, 

curato insieme alla sottoscritta, Metrica e ritmica greca. Storia delle forme poetiche nella Grecia 
antica (Gentili – Lomiento 2003). 

10  Gentili 1965a. 
11  Gentili 1965, 71. 
12  Havelock 1973. 
13  Gentili 1969. Il saggio riproduce la relazione tenuta a Bonn il 4 settembre 1969, al V Congresso 

Internazionale di Antichità Classica, nella sezione relativa alla ricostruzione e interpretazione di 
testi frammentari presieduta da Bruno Snell. 

14  Gentili 1984; l’ultima edizione è apparsa nella collana dei Saggi per l’Universale Economica Fel-
trinelli (Gentili 2006). 



Ricordo di Bruno Gentili 

- 4 - 

confini della poesia lirica, a esplorare i modi della narrazione storiografica, delle 
strutture del discorso storico e delle modalità della sua recezione. Con Giovanni 
Cerri scrisse, a metà degli anni ’70, il saggio Le teorie del discorso storico nel pen-
siero greco e la storiografia romana arcaica e poi, nel 1983, il volume Storia e bio-
grafia nel pensiero antico15. Ancora, in quello stesso torno d’anni, nel 1977, pubbli-
cò un volume – prezioso per la disamina dei materiali su papiro, e divenuto in segui-
to un punto di riferimento costante negli studi sul teatro ellenistico – sui modi della 
performance del teatro romano arcaico in rapporto alla prassi ‘antologica’ di età el-
lenistica16. 

In un modo del tutto peculiare e intimamente legato al temperamento sanguigno e 
appassionato dell’uomo, la vicenda intellettuale e scientifica di Gentili si snodò e si 
accrebbe negli incontri con gli allievi e i colleghi insieme ai quali lavorava e ai quali 
comunicava, con la curiosità, anche un intenso coinvolgimento nella ricerca di volta 
in volta affrontata. Negli anni 1964-1965 fondò a Urbino, nella vecchia sede di Pia-
no S. Lucia, che ora non appartiene più alla nostra Università, un vitalissimo Centro 
di ricerche sulla lirica e la metrica greca e latina, affidatogli dal CNR17. Dal 1965 il 
suo ‘laboratorio’ fu l’“Istituto di Filologia Classica”, dove – quando era a Urbino – 
trascorreva la maggior parte della giornata, all’opera con un gruppo di competenti 
collaboratori, ciascuno dei quali ebbe nel tempo incarichi didattici a Urbino, e il cui 
numero fu, via via, destinato ad accrescersi, fino a costituire una forza che fece meri-
tare alla “Scuola di Urbino” una fama di gran lunga eccedente i limiti nazionali: in 
principio Franca Perusino, Paola Bernardini e Pietro Janni (fine anni ’60, inizio anni 
’70), poi Giovanni Cerri e Giovanni Comotti (inizio anni ’70), e ancora, negli anni 
’70, Pietro Giannini, Roberto Pretagostini, Alina Veneri, Maria (Gabriella) Colanto-
nio, Antonietta Gostoli, Maria Grazia Fileni; negli anni ’80, infine, gli anni che mi 
videro matricola partecipe alle elettrizzanti lezioni del maestro, nella Biblioteca 
(proprio così!) di Via Piano S. Lucia, che allora mi dava l’impressione di un’officina 
in stato di frenetica attività, si aggiunsero, recando un proprio distinto contributo di 
metodo e interessi, Ettore Cingano e Maria Rosaria Falivene. Ma gli anni Sessanta si 
rivelarono particolarmente produttivi nella storia intellettuale di Gentili, che decise, 
nel 1966, di fondare la rivista Quaderni Urbinati di Cultura Classica. L’opera non 
tardò ad imporsi all’interesse internazionale e poté, nel seguito, farsi forza della nu-
trita comunità di studio che «il professore», come tutti lo chiamavamo, era riuscito a 
costituirsi intorno. 

I lunghi anni in cui ebbi il privilegio di frequentarlo e poi di lavorare insieme a 
lui, furono preziosi per la mia ‘formazione permanente’, che di giorno in giorno egli 
seppe coltivare. Vien da dire di lui quel che Gennaro Perrotta diceva del suo maestro 
Giorgio Pasquali:  
 

 
15  Rispettivamente Gentili 1975 e Gentili – Cerri 1983. 
16  Gentili 1977 (poi Id. 2006). 
17  Una prima, rilevante testimonianza delle attività che in quel Centro si svolgevano è data dal “Se-

minario sulle tecniche di compilazione dei lessici dei poeti lirici e sui metodi di raccolta delle te-
stimonianze relativa alla vita e all’arte”, il cui resoconto apparve pubblicato nel primo fascicolo 
dei Quaderni Urbinati di Cultura Classica, nel 1966 (pp. 131-68). 
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[…] egli insegna sempre, dappertutto ed a tutti: ai suoi scolari, ai suoi studenti di lette-
re […], ai suoi colleghi di altre discipline, ai ragazzi di liceo e di ginnasio che conosce, 
alle persone che non conosce e che incontra per la prima volta. E insegna a scuola, a 
casa, in biblioteca, a teatro, al caffè, per la strada. A vederlo sempre circondato dai suoi 
ragazzi, ci si domanda stupiti come quest’uomo dinamico trovi il tempo di leggere, di 
scrivere, di meditare. Egli ride, scherza, discute con essi, e comunica ad essi il suo en-
tusiasmo per la filologia18.  

 
E di entusiasmo Gentili ne comunicava a iosa. Amava riunire i collaboratori e anche 
gli studenti in quelli che lui chiamava «i simposi del giovedì»: in quelle occasioni, 
nella ormai più volte menzionata sede di Via Piano S. Lucia, all’istituto di Filologia 
Classica, teneva lezioni notturne (una cosa oggi, per via delle norme sulla sicurezza, 
nemmeno pensabile) a colleghi, collaboratori, dottorandi e anche agli studenti più 
zelanti. 

Ripeteva spesso che uno dei prodotti più durevoli della nostra attività di filologi è 
l’edizione critica. E – naturalmente – s’impegnò egli stesso in questa attività, per tut-
to l’arco della vita, producendo edizioni di valore: mi riferisco in particolare, oltre-
ché alla già citata edizione di Anacreonte, che – pur non avendone trovato il tempo – 
avrebbe molto desiderato aggiornare – ai due volumi, ai quali lavorò con Carlo Pra-
to, dei poeti elegiaci19, e ancora, e più recentemente, alle edizioni delle pindariche 
Pitiche ed Olimpiche20. 

Fu traduttore rigoroso, con le doti, necessarie a chi si accinga a tradurre poesia, di 
una non comune sensibilità linguistica e, al tempo stesso, del perfetto controllo delle 
forme metrico-ritmiche21. La sua attività di ricerca era instancabile e, ciò che è dav-
vero importante perché rivela il suo spirito autenticamente scientifico, in continua 
revisione e superamento delle sue stesse posizioni teoriche: a partire da tali presup-
posti si inquadrano i suoi più recenti interventi critici nel dibattito sui ‘nuovi oriz-
zonti della filologia’ tra ecdotica, critica testuale, editoria scientifica e mezzi infor-
matici elettronici come pure, ancora al principio degli ’90, la decisione di rivedere 
radicalmente, insieme alla sottoscritta, la Metrica dei Greci del ’52, sicché, dopo 
circa un decennio di studio, riflessioni e discussioni anche accese, ne scaturì un sag-
gio nei suoi fondamenti del tutto nuovo (2003)22. 

Bruno Gentili fu anche uno straordinario ‘imprenditore’ culturale, col favorire la 
diffusione del pensiero scientifico attraverso le collane da lui stesso dirette presso 
l’editore Fabrizio Serra23 e attraverso l’organizzazione, nella sede di Urbino, di im-
portanti seminari e convegni: “Il Mito greco” (1973), “Oralità: cultura, letteratura, 
discorso” (1980), “Edipo: il teatro greco e la cultura europea” (1982), “La musica 

 
18  Perrotta 1943, 5. 
19  Gentili – Prato 1988 e 2002. 
20  Gentili et Al. 2000; Gentili et Al. 2013. 
21  Gentili 1965b; Gentili 1966; Gentili – Catenacci 2010. 
22  Gentili 2003 cit. Per l’ecdotica: Gentili 1999, 19-27; Gentili 2006. 
23  Un tempo “Istituti Editoriali e Poligrafici Internazionali”; si tratta delle collane “Filologia e criti-

ca”; “Lyricorum Graecorum quae exstant”, “Studi di metrica classica”, “Testi e commenti”, “Les-
sici”, “Atti di Convegni”, “I Canti del Teatro greco”, che per un lungo periodo hanno raccolto i 
lavori di gran parte degli incontri internazionali organizzati dall’Istituto di Filologia Classica. 
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greca antica” (1985), “La colometria dei testi poetici greci” (1997), “Medea nella 
letteratura e nell’arte” (1998). 

La sua opera di costante promozione culturale nell’ambito della antichistica lo 
portò, nel 1980, a fondare la SISAC, Società Italiana per lo Studio dell’Antichità 
Classica, che aveva lo scopo di stimolare gli studi sulla civiltà greca e romana e di 
incrementare i rapporti e gli scambi culturali nel settore classico tra studiosi italiani e 
stranieri, anche attraverso incontri e convegni, e nel 1983 a fondare la CUG, la Con-
sulta Universitaria del Greco, di cui fu il primo Presidente, con il fine di favorire e 
coordinare iniziative scientifiche e culturali riguardanti le discipline filologico-
letterarie attinenti, in particolare, alla grecità. 

La sua autorevolezza scientifica in campo nazionale e internazionale fu sottoline-
ata dai numerosi riconoscimenti e dalle lauree honoris causa che gli furono assegna-
te: dal 1984 fu Socio dell’Accademia dei Lincei (Corrispondente, dapprima e dal 
1989 Nazionale); fu laureato honoris causa dalle Università di Southampton (1978), 
di Lausanne (1983), di Leuven (1987) e di Madrid (2000). 

Fu un lettore attento del testo antico, che insegnò a considerare, «lentamente e in 
profondità» e «con dita e occhi delicati», per citare le parole, a lui care, di Friedrich 
Nietzsche in Aurora, da ogni sua possibile dimensione: storico-culturale, antropolo-
gica, etnologica, storica, linguistica, metrica, musicale, storico-testuale e critico-
testuale.  

Scriveva nella prima appendice di Poesia e pubblico intitolata L’arte della filolo-
gia: 
 

Il lettore filologo deve penetrare nelle strutture del testo, per individuarne i significati, 
attraverso un’interpretazione plurima, che investa i tre livelli sintattico, semantico, 
pragmatico (destinatario). Una prospettiva polivalente che istituisca uno stretto rappor-
to di interazione tra analisi formale e analisi socio-antropologica, nell’intento di recu-
perare per quanto è possibile il codice, cioè il sistema di idee e di convenzioni cui il te-
sto è correlato. […] Nella complessa trama di mediazioni diasistematiche, il lavoro del 
filologo accomuna in sé tre momenti operativi strettamente connessi, quello tecnico 
della recensio, quello dell’interpretazione come ricostruzione storica globale, quello in-
fine dell’arte del saper leggere, nella quale Friedrich Nietzsche vide il tratto connotante 
della filologia24. 

 
Come quella di ogni autentico maestro, anche la lezione di Gentili sopravvive nel ri-
cordo e nell’opera di chi gli è stato allievo e di chi ne ha condiviso e apprezzato il 
metodo. La sua vita, straordinariamente lunga, gli ha concesso di poterlo verificare 
di persona. Per il futuro, c’è da augurarsi che, come a Cleodàmo nella quattordice-
sima Olimpica di Pindaro, anche a lui possano giungere notizie rasserenanti25. 
 
Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” Liana Lomiento

liana.lomiento@uniurb.it 
 

 
24  Gentili 2006 cit., 329 e 344 s. 
25  La produzione bibliografica di B. Gentili è raccolta da Colantonio – Fileni 1993, XXXI-XLVII; una 

sintesi sulla carriera e alcuni aggiornamenti bibliografici possono leggersi in Bravi – Colantonio 
2006. 



Liana Lomiento 

- 7 - 

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
 

Bravi – Colantonio 2006 = L. Bravi – M. Colantonio, La tradizione classica, in S. Pivato (a c. di), 
L’Università di Urbino 1506-2006. I saperi fra tradizione e innovazione, Quattroventi, Urbino 2006, 
43-52. 

Colantonio – Fileni 1993 = M. Colantonio – M.G. Fileni, Bibliografia di Bruno Gentili, in R. Preta-
gostini (a c. di), Tradizione e Innovazione nella Cultura Greca da Omero all’età Ellenistica, Gruppo 
Editoriale Internazionale, Roma 1993, XXXI-XLVII. 

Di Benedetto 2001 = V. Di Benedetto, Ricordo di ‘Polinnia’, Lexis 19, 2001, 141-6. 

Gentili 1950 = B. Gentili, La metrica greca arcaica, Casa Editrice G. D’Anna, Messina-Firenze 
1950. 

Gentili 1952 = B. Gentili, La metrica dei Greci, Casa Editrice G. D’Anna, Messina-Firenze 1952. 

Gentili 1958a = B. Gentili (ed.), Anacreon, in aedibus Athenaei, Romae 1958. 

Gentili 1958b = B. Gentili, Studi su Bacchilide, Argalia, Urbino 1958. 

Gentili 1965a = B. Gentili, Aspetti del rapporto poeta, committente, uditorio nella lirica corale gre-
ca, Studi Urbinati 39, 1965, 70-88. 

Gentili 1965b = B. Gentili, Lirica corale greca. Pindaro, Bacchilide, Simonide, Guanda, Parma 1965. 

Gentili 1966 = B. Gentili, Mimnermo. Traduzioni, QUCC 2, 1966, 197-9. 

Gentili 1969 = B. Gentili, L’interpretazione dei lirici greci arcaici nella dimensione del nostro tem-
po. Sincronia e diacronia nello studio di una cultura orale, QUCC 8, 1969, 7-21. 

Gentili 1975 = B. Gentili, Le teorie del discorso storico nel pensiero greco e la storiografia romana 
arcaica, Edizioni dell’Ateneo, Roma 1975. 

Gentili 1977 = B. Gentili, Lo spettacolo nel mondo antico, Editori Laterza, Roma-Bari 1977 

Gentili – Cerri 1983 = B. Gentili – G. Cerri, Storia e biografia nel pensiero antico, Editori Laterza, 
Roma-Bari 1983. 

Gentili 1984 = B. Gentili, Poesia e pubblico nella Grecia antica. Da Omero al V secolo, Roma-Bari 
1984. 

Gentili 1996 = B. Gentili, Introduzione alle Giornate di Studio su Gennaro Perrotta, Atti del Conve-
gno, Roma 3-4 novembre 1994, a c. di B. G. – A. Masaracchia, Pisa-Roma 1996, 11-3. 

Gentili 1999 = B. Gentili, Ecdotica e critica dei testi classici, in I nuovi orizzonti della filologia, Atti 
dei convegni Lincei, Accademia Nazionale dei Lincei, Roma 1999, pp. 19-27. 

Gentili 2003 = B. Gentili, Lo spettacolo nel mondo antico. Teatro greco e romano arcaico, Bulzoni 
Editore, Roma 2006. 

Gentili 2006 = B. Gentili, Poesia e pubblico nella Grecia antica. Da Omero al V secolo, Feltrinelli, 
Milano 20062. 

Gentili 2006b = B. Gentili, L’arte della filologia, in Gentili 2006, 329-45. 

Gentili – Catenacci 2010 = B. Gentili – C. Catenacci (a c. di), I poeti del canone lirico nella Grecia 
antica, Feltrinelli, Milano 2010 

Gentili – Lomiento 2003 = B. Gentili – L. Lomiento (a c. di), Metrica e ritmica greca. Storia delle 
forme poetiche nella Grecia antica, Mondadori, Milano 2003 [trad. ingl. a cura di E.C. Kopff, Fabri-
zio Serra Editore, Pisa-Roma 2008]. 

Gentili – Prato 1988 = Poetarum elegiacorum testimonia et fragmenta, I, edd. B. Gentili – C. Prato, 
Teubner, Leipzig 19882. 

Gentili – Prato 2002 = Poetarum elegiacorum testimonia et fragmenta, II, edd. B. Gentili – C. Prato, 
Teubner, Leipzig 20022. 

Gentili et Al. 2000 = Pindaro. Le ‘Pitiche’, a c. di B. Gentili – P. Angeli Bernardini – E. Cingano – P. 
Giannini, Fondazione Lorenzo Valla-Mondadori, Milano 20003. 



Ricordo di Bruno Gentili 

- 8 - 

Gentili et Al. 2013 = Pindaro. Le ‘Olimpiche’, a c. di B. Gentili – C. Catenacci – P. Giannini – L. 
Lomiento, Fondazione Lorenzo Valla-Mondadori, Milano 2013. 

Havelock 1973 = E.A. Havelock, Cultura orale e civiltà della scrittura. Da Omero a Platone, Editori 
Laterza, Roma-Bari 1973 [Harvard University Press, Cambridge MA 1963]. 

Perrotta 1943 = G. Perrotta, Intelligenza di Giorgio Pasquali, Il Primato 4.1, 1 gennaio 1943, 5 s. [= 
QUCC n.s. 21, 1985, 7-12 = L’Indice dei Libri 4, ottobre 1987, 20 s.]. 

Perrotta – Gentili 1948 = Gennaro Perrotta – Bruno Gentili, Polinnia. Poesia greca arcaica, Casa 
Editrice G. D’Anna, Messina-Firenze 1948. 
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